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Roma, 31 Marzo 2008


Lettera aperta ai candidati Sindaco del Comune di Roma

RdB si rivolge a quanti di voi si stanno cimentando nella imminente competizione elettorale richiamando l’attenzione di ciascun candidato sui malfunzionamenti della macchina amministrativa e sulla gestione della cosa pubblica che ne scaturisce.


Negli ultimi mesi i dipendenti pubblici in generale e i capitolini in particolare sono stati oggetto di un vero e proprio fuoco incrociato proveniente sia dal mondo scientifico (su tutti ricordiamo il Prof. Ichino premiato con una candidatura nelle fila del PD), che politico (a Roma l’ex assessore al personale ha tenuto banco per mesi sulla stampa locale e nazionale lamentando l’eccessivo assenteismo dei dipendenti del Comune di Roma – anch’egli è stato premiato con una candidatura).


Chiunque sarà il nuovo Sindaco si impone oggi la necessità di stabilire un tratto di distinzione netto con il passato segnando un nuovo modello di intervento nelle politiche del personale.


RdB intende invitare tutti i candidati ad un pubblico confronto nel quale sarà presentato un dossier sugli aspetti più significativi della cattiva gestione del personale.


Qui si mettono in evidenza alcune delle più evidenti storture alimentate anche da una cattiva stampa ferma alla superficie e che sembra aver definitivamente abdicato alla propria funzione.


In primo luogo va registrato che il supposto assenteismo è in flessione già dal 2006.


Ma il dato taciuto da tutti - e tratto dal Rapporto dell’amministrazione comunale – è che si registra un aumento delle ore lavorate da ciascun dipendente (+ 5,27 % dal 2003 al 2006).


Il secondo aspetto che vogliamo prendere in esame parte dall’inasprimento del regime dei controlli riguardo al personale.   Una recente memoria della ex Giunta Comunale ha esortato la dirigenza del Comune di Roma a porre in essere azioni di controllo riguardo al personale con squalificanti controlli a sorpresa per verificarne la presenza in servizio.


Non abbiamo bisogno di questo e non ne hanno bisogno i cittadini che ogni giorno ci vedono in prima linea al loro servizio.


Eppure sulla scorta della memoria di giunta è scaturita una circolare del segreterio generale che – seppure orientata a chiedere ai dirigenti di attuare le misure di controllo sul personale – suona molto come un “mea culpa” quando pone in evidenza che l’esercizio della funzione dirigenziale non può essere ridotta soltanto alla funzione di controllo, ma deve configurarsi come un’azione di gestione più vasta e complessa finalizzata all’ottimale funzionamento dell’ente.


Infine un terzo aspetto che si lega in modo quasi simbiotico con gli altri due.   Prendiamo spunto dalle vistose lacune generate dal sistema di rilevamento delle presenze (JTime) come esemplificativo del problema più generale di cattiva organizzazione dell’ente.


JTime avrebbe dovuto permettere una migliore e più semplificata gestione del personale.   E’ subentrato a un precedente sistema che praticamente era stato progettato dal personale comunale.


Certamente il vecchio sistema andava sostituito, ma i tanti malfunzionamenti (che si sono anche riverberati su aspetti concreti per il dipendente quale l’errato calcolo dei buoni pasto o l’esatta quantificazione delle ore di straordinario) ci fanno pensare che è mancato qualcosa.


E’ mancata, probabilmente, la dovuta attenzione alle segnalazioni che giungevano da parte degli addetti agli uffici personale (bollate come persone non collaborative), oppure non si è posta la dovuta attenzione ai momenti di formazione o di rodaggio (attraverso periodi di sperimentazione in alcuni specifici contesti), non si è garantito un adeguato affiancamento al personale, né momenti di funzionamento contestuale dei due sistemi.


Non si tratta solo di un esempio di cattiva gestione.  Esso riflette invece la cultura di una dirigenza  che è ridotta a tappetino della politica.   Di un sistema che vive di innumerevoli consulenze o rapporti di lavoro subordinati alla fedeltà politica più che alla competenza professionale, ma ciò che è peggio si assiste a un annullamento della funzione pubblica e alla definitiva svalutazione del personale dipendente.


Su tutto questo si innestano evidentemente i contenuti di quel Memorandum che – tra le altre cose - vorrebbe affidare la valutazione dei dipendenti a organismi composti anche da rappresentanti dell’utenza (pensiamo a quale attendibilità avrebbe dopo le feroci compagne anti-assenteismo).


I Lavoratori e le Lavoratrici del Comune di Roma, in molte circostanze, hanno espresso tutto il proprio risentimento nei confronti della passata amministrazione.


RdB, facendosi interprete del sentimento generale, richiama ciascun candidato o candidata a provare a ristabilire un clima diverso e assicuri l’impegno della nuova amministrazione: 

· a esprimere pubblicamente le proprie scuse al personale capitolino, massacrato dalla feroce campagna mediatica, e invece apprezzare l’elevato incremento delle ore lavorate e dei carichi di lavoro aggiuntivi dovuti a una carenza strutturale di Lavoratori pari a circa il 25% della forza lavoro;

· a indirizzare la politica di gestione del personale comunale verso una crescita della motivazione (attraverso la partecipazione alle scelte) e ad abbandonare le misure più repressive (che debbono necessariamente rimanere per i pochi casi isolati di reale assenteismo);

· a cogliere e valorizzare i suggerimenti del personale rispetto all’introduzione di innovazioni, anziché lasciar cadere dall’alto ogni novità riguardante la vita lavorativa di ciascuno;   da questo punto di vista crediamo ancora possibile mettere a verifica il nuovo sistema di rilevamento delle presenze, affinché sia concreto il funzionamento automatico del sistema (e accessibile ad ogni Lavoratore o Lavoratrice per la propria situazione personale) e siano messi gli uffici del personale in condizione di limitare al minimo gli interventi a “posteriori” (manuali).


Ai futuri amministratori prospettiamo un cambiamento di visione profondo e una adesione a 10 principi guida (decalogo) che già consegnammo al Consiglio Comunale lo scorso Luglio e che riproponiamo nel dossier che presentiamo oggi.


Qui vogliamo ricordare solo sinteticamente alcune delle conclusioni cui siamo giunti:

· il funzionamento della macchina amministrativa deve essere garantito a partire dal migliore utilizzo del personale comunale che deve essere adeguatamente valorizzato e incentivato;

· nessun provvedimento repressivo comporta miglioramenti nella gestione dei servizi, vanno invece indagate le cause e proposti i necessari cambiamenti organizzativi attraverso momenti di partecipazione e condivisione delle scelte;

· una organizzazione efficiente deve offrire prospettive certe ai 7000 Lavoratori e Lavoratrici precarie, e valorizzare le capacità e le competenze del proprio personale;

· i meccanismi retributivi debbono essere certi, chiari e condivisi evitando le profonde disparità di trattamento che si registrano anche nell’ambito degli stessi uffici.


RdB si augura di ricevere ogni positivo contributo in tal senso.
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